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2 luglio 2017

XIII DOMENICA FRA L’ANNO (A)

Prima lettura: Dal secondo libro dei Re (4, 8-11. 14-16)
 Costui è un uomo di Dio, un santo, si fermi da noi.

Salmo Responsoriale: (Sal 88) 
  Canterò per sempre l’amore del Signore.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (6, 3-4. 
8-11)

 Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti con lui: camminiamo in 
una vita nuova. 

Vangelo: Dal Vangelo secondo Matteo (10, 37-42)
 Chi non prende la croce non è degno di me. Chi accoglie voi, accoglie 

me. 

Nel mese di maggio - per i restauri della chiesa - è stata raccolta la 
somma di € 845,00. Grazie della vostra generosità.

Da sabato 1° luglio
le Sante Messe feriali vengono celebrate

alle ore 8.00 e alle ore 18.30;
il Rosario e la benedizione Eucaristica

alle ore 18.00.

Da lunedì 3 luglio l’uffi cio parrocchiale seguirà il seguente orario:

giovedì dalle 18.00 alle 19.30
sabato dalle 9.30 alle 11.30

Pertanto il lunedì l’uffi cio rimarrà chiuso.

Domenica scorsa - per la carità del Papa - è stata raccolta la somma 
di € 237,00. Grazie della vostra generosità.

LA CHIESA DI SAN VINCENZO DE’ PAOLI A TRIESTE

 La costituzione di una sesta parrocchia cittadina era stata prevista fi n dal 
1845, ma tardò a realizzarsi per vari contrasti sulla sua ubicazione.
 Nel 1882  la città  ampliava i suoi confi ni urbani, il cosiddetto pomerio, 
includendo i sobborghi di Chiadino e Rozzol che facevano capo alla parrocchia 
di Sant’Antonio Nuovo ed erano in fase di espansione. 
 Un generoso benefattore, Federico de Seppi, industriale e proprietario di 
terreni nella zona, nel maggio del 1889 faceva dono al Vescovo di un fondo sulla 
via Petronio per erigervi una chiesa per i fabbisogni spirituali del nuovo rione.
 La progettazione fu affi data agli architetti Giovanni Righetti (1827 - 
1901) ed Enrico Nordio (1854 - 1923) che idearono un edifi cio di grande capien-
za. Il 19 luglio 1890, festa di San Vicenzo de’ Paoli, patrono delle opere di carità, 
venne posta la prima pietra e l’anno seguente fu dato avvio ai lavori. Terminata 
la parte absidale, venne chiusa con  una facciata precaria in mattoni e assi di le-
gno e, nel luglio del 1892, fu adattata al culto con un altare provvisorio in legno; 
anche il campanile era stato innalzato solo parzialmente.
 I lavori vennero sospesi per mancanza di mezzi in quanto il Comune non 
ritenne di fi nanziare l’opera e di concedere il patronato per forti tensioni con la 
Curia. Vennero meno anche i contributi da parte dei cittadini.  Il nuovo vescovo, 
Francesco Saverio Nagl (1902  - 1910) riuscì a superare le diffi coltà e portare a 
compimento la fabbrica dopo 15 anni dagli inizi. continua


